
TERREMOTO IN MYANMAR: UN ANNO DOPO

Caritas Italiana mantiene un coordinamento costante con Caritas Myanmar e i partner operativi (tra cui New
Humanity, Asia Onlus e AVSI), garantendo:

supporto organizzativo e amministrativo
monitoraggio degli interventi
collegamento con la rete Caritas Internationalis

La risposta umanitaria continua a confrontarsi con
numerosi ostacoli:

aumento dei posti di blocco (ufficiali e non)
restrizioni ai movimenti, soprattutto durante il
periodo elettorale
insicurezza diffusa e conflitti attivi
difficoltà logistiche e di comunicazione
blocchi e ritardi nel trasporto degli aiuti

Per garantire la sicurezza del personale, alcune
attività sul campo sono state temporaneamente
ridotte, pur mantenendo la continuità degli
interventi grazie a una pianificazione preventiva.

IL RUOLO DI CARITAS ITALIANA

La risposta della rete Caritas e il sostegno di Caritas Italiana
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IL CONTESTO UMANITARIO
A un anno dal devastante terremoto del 28 marzo 2025, la situazione in Myanmar resta
estremamente complessa. La crisi umanitaria generata dal sisma si intreccia con un contesto già fragile,
segnato da conflitti armati, instabilità politica e gravi limitazioni all’accesso umanitario.
Tra la fine del 2025 e l’inizio del 2026, le elezioni nazionali non hanno portato stabilità. Al contrario, in molte
aree si è registrato un aumento degli scontri tra esercito e gruppi armati, aggravando ulteriormente le
condizioni di vita della popolazione.
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I NUMERI DELLA CRISI
Alla fine del 2025, il Myanmar contava:
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A questi si aggiungono gli effetti diretti del terremoto:
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UNA RISPOSTA UMANITARIA IN CONDIZIONI DIFFICILI



Caritas Italiana ha attivato la causale:
 “Emergenza Myanmar”
È possibile contribuire tramite:

conto corrente postale n. 347013
bonifico bancario
donazione online

Nonostante le difficoltà legate alla sicurezza, ai conflitti e alle restrizioni operative, la risposta
umanitaria prosegue grazie:

alla presenza locale
alle reti ecclesiali
al coinvolgimento attivo delle comunità

Negli ultimi mesi si sono registrati progressi significativi nella ricostruzione e nell’avvio di
programmi di sostegno economico, pur in un contesto che richiede continui adattamenti.

UN IMPEGNO CHE CONTINUA

CONTATTI
asiaoceania@caritas.it

COME
CONTRIBUIRE

È possibile sostenere gli interventi di Caritas Italiana  utilizzando il
conto corrente postale n. 347013, donazione on-line, o bonifico
bancario (causale “Emergenza Myanmar”).  
Per maggiori info ww.caritas.it

Caritas Myanmar, insieme ai partner locali e internazionali, ha operato in 30 municipalità di 7
regioni (Mandalay, Sagaing, Southern Shan, Bago, Nay Pyi Taw), raggiungendo:

1. Assistenza alimentare e beni
essenziali

217.739 persone assistite
73.500 con pacchi alimentari
132.708 tramite contributi
economici (cash multipurpose)

L’INTERVENTO DI CARITAS MYANMAR (KMSS)

COME SOSTENERE
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2. Alloggi e ricostruzione
46.732 persone con condizioni
abitative migliorate
37.456 beneficiari di beni non
alimentari (NFI)
2.151 persone sostenute con
contributi per la ricostruzione
537 famiglie supportate
direttamente nella
ristrutturazione

3. Acqua, igiene e salute
ripristino dei sistemi idrici
promozione dell’igiene
prevenzione di colera e
dengue

4. Mezzi di sussistenza
registrazione dei beneficiari
avvio di programmi di sostegno
economico
coordinamento per fondi
aggiuntivi

5. Protezione
informazione sui rischi
legati al contesto
orientamento ai servizi di
supporto
monitoraggio dei rischi
(arresti arbitrari, restrizioni)
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